
CITTÀ Lo sgombero dell’area dell’ex cementificio
sarà ultimato entro giugno e si comincia
a delineare il futuro dei terreni in gioco
Un «domino» che coinvolgerà mezza città

Lo scambio tra Provincia e Cooperazione
verrà perfezionato in due distinte tranches
A gennaio il Rettorato alla Federazione
A giugno 2014 toccherà all’ex Dogana

Vittoria, niente Italcementi
Istituto d’arte all’ex S. Chiara
Dall’ex Italcementi sta per partire un
«domino» che coinvolgerà mezza città.
Mentre la Cooperazione, con la conclu-
sione dei lavori a Piedicastello, a fine
giugno sarà pronta a iniziare a giocare,
per muovere le sue pedine la Provin-
cia sta chiedendo tempo: un anno an-
cora.
Entro il giugno del 2014, tuttavia, la par-
tita inizierà, coinvolgendo anche altri
giocatori, in primis il Comune di Tren-
to, e - come detto - numerose aree del
capoluogo. Tra cui anche l’ex Santa
Chiara in via Santa Croce. Qui, infatti,
nei locali che hanno ospitato fino a qual-
che mese fa dalla facoltà di Lettere, ar-
riverà l’istituto d’arte Vittoria. Proprio
quella scuola che in molti avrebbero
visto bene all’ex Italcementi, accanto
a Iti Buonarroti e al Pozzo.
«Sappiamo che la situazione a Trento
nord non è più sostenibile - spiega il
presidente della Provincia Alberto Pa-
cher - ma anche che il Vittoria non si
trasferirà a Piedicastello. Perché è cer-
to che lo vogliamo all’ex Santa Chiara».
Per l’istituto d’arte si era parlato an-
che del tratto meridionale dell’ex Mi-
chelin, quella verso via Monte Baldo:
una soluzione, tuttavia, molto onerosa
(si parlava di 32 milioni). Ecco così che
dalle due sponde dell’Adige, si è pas-
sati ora allo stabile di via Santa Croce,
che ospitava nei decenni che furono
l’ospedale, prima dell’Università ed è
di proprietà del Comune che è pronto
a cederlo «nell’ambito di una permuta:
vedremo cosa ci proporrà in cambio la
Provincia», spiega l’assessore comuna-
le al patrimonio e ai lavori pubblici Ita-
lo Gilmozzi, confermando l’operazio-
ne.
Una permuta, dunque, come quella che
porterà nelle mani di piazza Dante la
parte comunale delle ex caserme del-

le Viote, l’ex osservatorio meteorolo-
gico delle Laste e lo stabile degli ex ba-
gni pubblici di piazza Garzetti, ora oc-
cupato dalle medie Bomporti: Questa
prima serie di scambi dovrebbe esse-
re formalizzata entro l’anno, con le me-
die che entro il 2014 si trasferiranno
nelle nuove Crispi di via San Giovanni

Bosco, dove torneranno anche le «ve-
re» Crispi trasferite durante i lavori in
via Vittorio Veneto, in uno stabile che
andrà al Comune, in un vorticoso scam-
bio di immobili che dovrebbe fare con-
tenti tutti. Gli studenti e i professori del
Vittoria, quelli del Prati (il liceo si «al-
largherà» laddove ci sono ora le medie

musicali), le associazioni e la circoscri-
zione S. Giuseppe Santa Chiara (ampi
spazi per loro in via Vittorio Veneto), e
Patrimonio del Trentino, che alle Vio-
te pensa a un centro termale, o comun-
que turistico, di fascia alta.
Tornando in città e laddove il domino
partirà - in quell’ex Italcementi in cui i

futuri artisti non incroceranno mai i fu-
turi tecnici - l’area di Piedicastello (va-
lutata 30 milioni) sarà della Provincia
entro un anno. Il contratto tra Patrimo-
nio spa e Coop parlava di giugno 2013,
ma tutto è slittato, per ritardi tecnici e
impedimenti normativi.
La realtà è che l’ex Dogana (valutata 13
milioni) è ancora in piedi, mentre per
effettuare lo scambio, l’area dovrebbe
essere pulita. «A gennaio 2014 ci sarà
la consegna alla Cooperazione del Ret-
torato di via Belenzani (valutato 10 mi-
lioni, ndr)», spiega Claudio Bortolotti
di Patrimonio spa (con de Pretis che si
trasferirà all’ex museo di Scienze di via
Calepina), «mentre - prosegue - l’ex Do-
gana verrà consegnata entro giugno
2014».
Entro quel termine, ci sarà da trovare
anche una sistemazione per il Bruno.
Poi, tra qualche anno, si dovrà pensa-
re anche a come riempire quel mare di
metri quadrati che lasceranno liberi Iti
e Pozzo. Ma l’impressione è che ci sa-
rà molto tempo per rifletterci. Le. Po.

Maretta in circoscrizione. Sciolte quattro commissioniCENTRO STORICO

Il Patt vuole la poltrona di Redolfi

L’area ex Italcementi passerà dalle Coop alla Provincia tra un anno. Dall’estate 2014 si penserà a scuole, case e servizi (foto COSER)

GIUSEPPE FIN

La circoscrizione Centro Stori-
co Piedicastello rischia di sal-
tare. Lunedì sera il consiglio,
guidato dal presidente Melchio-
re Redolfi, ha deciso di scioglie-
re quattro delle cinque commis-
sioni interne a seguito di alcu-
ni cambiamenti delle forze po-

sata da diversi «cambi di casac-
ca», dall’approdo nel Patt dei
consiglieri Davide Franceschi-
ni (ex Lega Nord) e Michele Fac-
ci (ex Idv) fino al disintegrarsi
del Popolo della Libertà con il
capogruppo Michele Marchet-
ti e il consigliere Fabio Ferrari
che, assieme a Maurizio Daldon
(ex Upt), hanno costituto il
gruppo di Progetto Trentino.
Attualmente la coalizione di
maggioranza è formata dagli ot-
to consiglieri del Pd, uno dell’
Upt e tre del Patt con un totale
di 12 consiglieri su 19. I restan-
ti sette rappresentano la mino-
ranza con il folto gruppo misto
formato da Pdl, Lega, Rifonda-
zione Comunista e Lista Civica
e, infine, il gruppo di Progetto
Trentino. Numeri alla mano ri-
sulta quindi che i rapporti del
Partito Democratico con il Par-
tito Autonomista sono fonda-
mentali per il governo della Cir-
coscrizione.
Un rapporto che ha però subi-
to, lunedì sera, l’ennesimo
strappo ad opera dei rappre-
sentanti del Partito Autonomi-
sta Trentino Tirolese che han-
no dichiarato di «non voler far
parte delle commissioni di la-
voro» perché la restante mag-
gioranza non avrebbe «accetta-
to alcune richieste». «Noi del
Patt - ha spiegato Michele Con-
dini - siamo maggioranza, ma
all’interno di questa c’è un par-
tito come il Pd che non vuole
perdere la sovranità. Se nessu-
no rinuncia a qualcosa tutto ri-
marrà in stallo e se non parte-
ciperemo ai lavori delle com-
missioni la responsabilità non
sarà soltanto nostra».
La principale richiesta delle
stelle alpine, ha fatto poi sape-

re Redolfi, è la rivendicazione
della presidenza della Circoscri-
zione a cui però il Pd non vuo-
le rinunciare, forte anche del
fatto di essere il partito maggio-
re presente e di sostenere con-
vintamente l’attuale presiden-
te. «Non c’è nessuno motivo che
mi porti ora a rassegnare le di-
missioni - ha spiegato Melchio-
re Redolfi - e il Partito Democra-
tico non può accettare che il
Patt, che nelle ultime politiche
in questa circoscrizione ha ot-
tenuto il 2%, pretenda ora la
presidenza. È ora di finirla con
queste richieste e serve imme-
diatamente un chiarimento po-
litico. Se qualcuno ha altri pia-
ni faccia una mozione di sfidu-
cia. Fino ad allora io rimango
presidente».
I problemi della circoscrizione
Centro Storico Piedicastello
non si fermano qui. A seguito
dello scioglimento delle com-
missioni di lavoro lunedì sera
è arrivata infatti la richiesta da
parte della minoranza di avere
almeno 2 presidenze su cinque
o in caso contrario non sareb-
be entrata in nessuna commis-
sione. «La realtà politica che ci
troviamo in questa circoscrizio-
ne - ha spiegato il capogruppo
di Progetto Trentino Michele
Marchetti - è cambiata. Serve
un’assunzione di responsabili-
tà e un riequilibrio delle forze
politiche». Un’istanza, questa,
definita però dal Pd come «un
ricatto». «In una situazione di
questo genere - ha spiegato il
capogruppo Pd Giuliano Andre-
olli - non consideriamo sia il mo-
mento giusto per l’istituzione
delle commissioni. Noi non pos-
siamo sottostare a ricatti poli-
tici».

litiche presenti, senza però tro-
vare un accordo politico che ne
permettesse la ricostituzione.
I problemi si sono riscontrati
non solamente tra la minoran-
za e la maggioranza, ma anche
all’interno di quest’ultima, tra
il Partito Democratico e il Patt.
Nell’ultimo anno la circoscrizio-
ne cittadina con il maggior nu-
mero di abitanti è stata interes-

I LAVORI

Ruspe, gru e demolitori, era-
no al lavoro dall’agosto scor-
so. Ora, sull’area ex Italcemen-
ti, restano in piedi solo una
mezza torre - che sparirà a
breve - e la coppia di ciminie-
re, cui sarà affidato il ruolo di
custodi della memoria. Memo-
ria di un passato di cui ora,
dopo dieci mesi di lavori, non
resta più traccia. L’area è
pronta per la bonifica finale
del sottosuolo ed entro la fi-
ne del mese prossimo sarà
pronta per essere ceduta dal-
la Cooperazione, attuale pro-
prietaria, a Patrimonio del
Trentino spa, la «cassaforte»
della Provincia. Rimarrà alla
FedCoop fino al giugno 2014,
quando verrà scambiata con
l’ex dogana
Nel frattempo, i lavori sul-
l’area di Piedicastello, conti-
nueranno frenetici: nel giro di
un mese saranno ultimate le
operazioni di frantumazione,
ovvero sminuzzamento dei
detriti frutto delle demolizio-
ni. E per questo lavoro servi-
ranno ancora due settimane.
Poi si procederà alla bonifica
del suolo.

Demolizioni concluse
Ora tocca alla bonifica
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Felice 63° Anniversario ai nonni Bianca e Bruno. 
Auguroni nonno Bruno: ai tuoi 90 anni !!! 

Bacioni da Rolly, Mariolina, Lizzie, Samuele e Federica

Best wishes... Auguri a... Glückwünsche... 
Voeux à... Best wishes... Auguri a... Voeux à...

Felice 63° Anniversario ai nonni Bianca e Bruno
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